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Sport, attività culturali, museo, centro sociale e di incontro per làicìità 
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Il vecchio mattatoio cambia faccia 
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Presentato in Campidoglio il progetto per rivitalizzare il Testacelo e trasformare l'ottocentesco stabilimento indu
striale - La conferenza stampa degli assessori Calzolari, Arata e Prasca - Quattro miliardi sono già in bilancio 
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cUil mondo, r 
democristiano * >< 

Ecco la guida del «centro Testacelo • con le diverse utilizzazioni dell'ex-Mattatolo: 
1) Laboratori scuola per giovani; 2) Laboratori artigianali, manifestazioni culturali, mostre-
mercato; 3) Parco attrezzato nel Campo Boario; 4) Servizi del parco: bar-ristorante sale 
da gioco, club per ragazzi; 5) Palestre, piscina, campi sportivi; 6) Complesso per mostre-
spettacoli, museo e biblioteca; 7) Servizi circoscrizionali e centro per anziani (già funzio
nante); 8) Case parcheggio IACP; 9) Servizi di riserva. 
Nella foto: uno scorcio dell'ex mattatola 
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Dell'opera di PuNto fro,* 
/orse «once» resterà nulla: 
non ha scritto niente, non è 
esperto di alcunché. E a noi '• 
dispiace che i nostri nipotini. 
un giorno, non abbiano pegni , 
del passaggio nella Storia di 
un uomo di tanta importanza. 
Così, con ùncùtfizienza dà ver •. 
tosini, ci kiamo, messivi te' ' 
sta di archiviare e far cono 
scere al grande pubblico se 
non le. sur poesie, se non i 
suoi romanzi, almeno parte 
del suo epistolario. E dev'es 
sere ben ricco se (malgrado 
il poco tempo a disposizione) 
troviamo del nostro candidato 
democristiano tante tracce. 

Prima era una raccoman
dazione, poi si segnalava una 
cooperativa per fargli avere 
i mutui, adesso invece ci ini 
battiamo in una richiesta di 
assunzione a tempo indeter
minato alle Poste per una 
signora che ha invece un con 
tratto a termine. E' una cosa 
che va contro la legge e lo sa 
anche il gentile sottosegreta 
rio Dal Maso che risponde al
l'amico Fiori. Ma si sa per 
questi democristiani le leggi 
contano poco, basta aspettare 
qualche mese perché il desi 
derio del buon Fiori possa es
sere assecondato. 
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Qui 1 lavoratori artigiani, li la piscina, le palestre e 1 
campi spartivi, li ancora, nelle vecchie strutture, le atti
vità espositive e il museo della scienza e della tecnica, e 
anche un centro per studiare l'archeologia industriale. A 
questo puntò tuiti o quasi avranno capito di cosa stiamo 
parlando: al centro dell'attenzione c'è il vecchio Mattatolo 
del Testaccio, Abbandonato da qualche anno e destinato 
a diventare un centro sociale e culturale, forse il più gran
de di tutte la città. 

Se ne è parlato ieri, durante una conferenza stampa in 
Comune n cui hanno partecipato gli assessori Vittoria Cal
zolari. Arata e Prasca. Tra carte colorate e diapositive, con 
l'aiuto di voluminose relazioni è stato illustrato il progetto 
complessivo per la riorganizzazione del tessuto urbano di 
una delle tette più importanti di questa nostra città. Un 
rione del centro tutto speciale per mille motivi: stretto nell' 
ansa del Tevere il Testacelo è il primo quartiere operaio della 
Komn a cavallo tra Vl'00 e il 900. ma tra le case popolari con
serva resti archeologici di grande valore, è sormontato da 
quel Monte dei Cocci nato artificialmente come deposito del
le scorie secolari dell'antica Roma, circonda il complesso 
del vecchio Mattatoio tra le prime e più importanti strut
ture industriali moderne. 

Il problema che ci siamo posti — dice Vittoria Calzolari — 
adottando questo programma è quello di dare una risposta 
unitaria e complessiva ai tanti problemi che avevamo di 
fronte, Non si trattava del solo Mattatoio, c'è la questione 
delle vecchie e fatiscenti residenze popolari da recuperare, 
quella del verde da « ricucire » e a cui dare una forma. 
C'è innanzitutto da tener presente che ir Testacelo1! l'unico 

rione che abbia visto crescere in questi anni la sua popola
zione (passata da 14.000 a 16.000 unità) e dove quindi più 
carenti sono i servizi. • 

A problemi complessi e multiformi vanno date risposte 
ugualmente articolate. E allora (proprio la settimana scor
sili è stato approvato il piano di zona della 167 che innesca 
il risanamento del quartiere attraverso la costruzione di 100 
alloggi « parcheggio » in cui trasferire le famiglie nel corso 
dei lavori di restauro. Alio stesso modo si è individuata l'area 
per la realizzazione dell'asilo nido e si stanno studiando prov
vedimenti capaci di trasformare in « isola pedonale » l'area 
antistante al Monte dei Cocci per dare continuità e frui
bilità al verde. K in questa cornice bisogna leggere anche 
la questione Mattatoio. •-

Il vecchio stub:!imr.nto di macellazione è da tempo al 
centro de! dibattito. Le vecchie giunte de avevano lasciato 
un « programmino » divi&o tra conservazione di alcune parti 
e demolizione di altre. Ola — ha detto Vittoria Calzolari -— 
noi abbiamo scelto di conservare tutto e al tempo stesso 
di non « impagliare >» il Mattatoio ma di farne un centro di 
vita .scoiale.. pei- tuita la città. Sono quindi state scartate 
tutte le proposte (mercato dei fiori, del pesce, «succursale» 
di Porta Portese) che tornavano a ridurlo ad una struttura 
di servizio, chiusa alla gente e per giunta inadeguata ed 
è stato elaborato questo piano. 

Vediamo allora cosa ci sarà dentro, casa diventerà lo sta
bilimento progettato dall'architetto Ersoch e realizzato tra 

. il 1888.e il 1890. Cominciamo dal Campo Boario: diverrà un 
parco ma t u f o specia-le; le belle zone alberate infatti si 
mescolano al selciato di « sanpietrini » originali. Un punto 
di incontro e di gioco su;cui. affacceranno, gii edifici che^ 

ospiteranno un lalxmitorio di restauro artigianale, un centro 
di ricerca e di formazione per giovani che si occupano dell' 
archeologia industriale e un punto di ristoro. 

Dalla parte dei Tevere invece vi saranno le attività spor
tive: diverse palestre nei vecchi capannoni, una piscina sco
perta. campi da gicco ed anche un attracco sul fiume per 
fare il canottaggio. Il nucleo centrale del Mattatolo è forse 
la parte di maggiore interesse: qui nei lunghi capannoni veni
vano macellati gli an'.niali. E restano ancora le grandi strut
ture metalliche, un esempio tra i più belli di fusione tra 
funzionalità e modernità (per l'epoca ovviamente) e le splen
dide forme dell'architettura industriale. Qui ci saranno le 
attività espositive. L'università ha anche preposto la crea
zione del museo della scienza della tecnica e • del lavoro. 
I! Campidoglio — ha detto l'assessore al centro storico — è 
d'accordo purché queste strutture siano usabili a tempo pieno. 

Ma quanto costerà? E chi gestirà 11 « centro Testaccio »? 
Il bilancio del Comune stanzia di qui all'81 circa quattro 
miliardi. Non sono sufflcenti per tutto ma è prevedibile che 
vi saranno i contribuii deJla Regione, della Provincia, del 
Coni e della stessa università. Per quanto riguarda i tempi 
si comincerà a lavorare dal Poro Boario e quindi daile 
attrezzature sportive m-.i si punta a dare piena unitarietà al 
progetlo e quindi alla sua realizzazione. Per la gestione — 
ha detk» Prasca - esistono già contatti costanti coi comitati 
di quartiere, con i citladini. con le loro associazioni sociali 
e culturali. Col « centro Testaccio » si compie a Roma la 
prima esperienza completa di riorganizzazione di uno spazio 
che viene restituito a<Ja città e al tempo stesso di rivitaliz-
zazione di un quarlierc che per Roma ha un significato 

, (ed ima storiai importantissimo. , : . r , . :»»""*•:i.-N>»>-' ti 

«Fa come dice 
il Papa: vota 

per mio cugino» 
// devotissimo monsignor Fi

lippo Tucci di papa Wojtyla 
si ritiene un non mediocre ese
geta. E' per quesio che, nel
l'imminenza delle elezioni po
litiche, si è sprofondato in un 
attento studio dei discorsi e 
delle dichiarazioni del santo 
padre. Ne ha tratto un- com
pendioso e sintetico successo 
che — al fine di alleviare le 
anime sofferenti e incerte — 
ha ritenuto opportuno inviare 

J 9 J.VesffQif f1 manca• •? . • r: ;• : 

Sotto forma di missiva per 
sonale e accorata, il devotissi 
mo monsignore rende così 
partecipi gli uomini di buona 
volontà dell'universale mes
saggio della chiesa. * Le pre
cise indicazioni del Santo Pa 
dre — scrive — non possono 
essere ignorate né disattese ». 
E ancora: * Con la lealtà e il 
coraggio di un impegno eri
stiano. dobbiamo consigliare 
quei cattolici die vogliono in 
terpretare in chiave di fede ! 

.^a, frea^à, spcip^jUsa ui^la, ,i 

quale viviamo, per darvi il 
proprio responsabile apporto». 

Le elevate meditazioni non 
finiscono qui. Il massimo del
l'ispirazione monsignor Tucci. 
direttore della « Pia unione di 
nostra signora di Ijyurdes » 
(?.). lo raggiunge, al fin, in 
un « amichevole e fraterno 
consìglio *: il 3 giugno votate 
mio cugino, dottor Carlo Al
berto Ciocci, candidato ri. 29 
della lista della Democrazia 
Cristiana. Amen. 

Dopo l'acquisto di Villa Lazzaroni 
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Una «boccata d'ossigeno» 
per il quartiere Appio 

Assieme al parco diventano pubblici anche i locali per scuole 
e uffici - Il comune spenderà per il complesso oltre due miliardi 

Il quartiere Appio è uno di 
quelli (love il verde sembra 
quasi un'anomalia, un'assur
da dimenticanza, fatta appo
sta per far risaltare il gri
giore opprimente del cemen
to. Anche i pini dello sparti
traffico sono grigi. E anche 
villa Lazzaroni, almeno quel
lo che si intrawedeva pas
sando rapidi con la macchina 
accanto alle sue mura, sem
brava un residuo d'altri tem
pi. un'eccezione che confer
mava l'assurda regola del 
« continuum » cementizio. 

Villa • Lazzaroni, non era. 
non è. grande. Fino a qual
che tempo fa era un minusco
lo spicchio di verde, con una 
vegetazione neppure tanto ric
ca: la parte più bella, di quat
tro ettari, quella dove ci so
no pure alcune palazzine, era 
ancora chiusa. Dietro i can
celli le suore Krancesca-ie di 
Maria tenevano un asilo e 
una scuola privata. 

La battaglia per farsi cede
re quell'irrinunciabile « spa
zio vitale » è stata molto lun
ga. Le trattative con le suore 
sono andate a rilento, infine. 
l'altro giorno la firma defini
tiva sotto un contratto che fa 
diventare tutti i cittadini pro
prietari del giardino. Le suo
re hanno finalmente venduto. 
II Comune pagherà oltre due 
miliardi. -

Assieme al nuovo spazio 
verde ci sarà anche la palaz 
zina per. gli uffici della cir
coscrizione e per le scuole. 
Sono servizi nuovi con • qua
li si cerca di riempire il vuo
to di anni un t vxioio » fatto 
di cemento e di speculazione, 
contro il quale hanno lottato 
con iniziative, manifestazioni. 
petizioni gli abitanti della zo
na. Un vuoto cui ha cercato 
di rispondere la giunta demo
cratica del Comune Che non 
di sole parole ha riempito la 
sua battaglia per il verde. 

Villa Lazzaroni è uno dei 
pochissimi punti . vardi - de! 
quartiere Appio-Latino. Ma 
tutta la IX circoscrizione non 
gode certo di indici diversi. 
Ecco in sintesi il quadrò sta
tistico-sociale della zona. 
t> Su poco più di 8 chilome
tri quadrati risiedono quasi 
200 mila abitanti. L'indice di 
densità è di circa 24 mila e 
300 abitanti per chilometro 
quadrato (più del doppio del 
centro storico, il più alto del
la c!Ui). 
# Il verde è rarissimo, se si 
esclude la parte della Caffa-
rella, che fa zona a sé. In 
tutto poco più di 145 mila 
metri quadri. Ogni abitante 
gode di 74 centimetri qua
drati di verde. La percentua
le verde-territorio è pari, al-
1*1,79. 
• Assieme alla villa, la cir
coscrizione acquista anche 
una. palazzina per gli uffici 
e locali per le scuole Anche 
qui le cifre parlano chiaro. 
Nel *78 solo 5 asili-nido. 11 
materne. 11 elementari, 16 
medie • 7 istituti superiori. Uno scorcio di Villa Lazzaroni 

Senza precedenti l'impegno 
della Giunta comunale 

a favore dell'edilizia popolare 
Dopo anni di lotte nel '65 il Comune varò il Piano per l'edilizia econo

mica e popolare. 
Dopo 10 gnni delle 700 mila stanze previste solo 32 mila ne vennero 

realizzate (il 4 % dell ' intera produzione edi l iz ia). 
Nei primi 2 anni dell 'amministrazione di sinistra su 75.300 stanze co

struite, ben 21.500 (pari al 2 8 % ) erano stanze di alloggi popolari. 
Nel '78 si è riusciti a realizzare in questo settore un numero di stanze 

pari a quello dell 'edil izia privata. (40.000 stanze su un totale di 81.500). 
Questi r isultati, parziali ma signif icat ivi , sono stati possibili grazie al 

metodo della programmazione degl i interventi che ha posto f ine ad asse
gnazioni clientelari d i aree e a scoordinamenti, consentendo di recuperare 
i ritardi gravissimi del passato (circa 450 cooperative hanno potuto avere, 
dopo oltre 10 anni d i attesa, l'area e !a licenza edi l iz ia). 

Il programma triennale varato nel '77 è in fase di realizzazione; si 
tratta di 130.000 stanze per un investimento globale d i circa 1.000 miliardi 
con un impiego di manodopera pari a 18.000 unità. 

Il programma per i prossimi due anni è già stato predisposto dal l 'am
ministrazione comunale e prevede: 
# Assegnazione di aree agli IACP, alle cooperative e alle imprese per i 
rinanziamenti del secondo biennio della Legge 457 nei Piani d i Torbella-

g iub i leo, Decima, Pontedinona, per 200 mil iardi d i investi
vano 
e di aree alle imprese e alle cooperative con finanziamenti 

ni d i Torbellamonica, Castelgiubileo, Pontedinona, Ottavia, 
Acilia per 520 mil iardi di investimenti e 73.500 vani. 

Si concluderà così il programma di edilizia economica e popolare che 
previsto per il periodo 1963-'73 slitta d i un decennio a causa dei ritardi de l l ' 
precedenti amministrazioni e trova il massimo della sua realizzazione proprio 
durante il quinquennio della nuova Giunta comunale guidata dal sindaco 
Argan. 

monica, 
menti e 
# Ass 
ordinari 

La nuova struttura ad Economia e Commercio presentata da Roberti e dai rappresentanti dell'Opera 

Da un'ex autorimes sa una mensa per 3 0 0 0 studenti alla volta 
E' stata realizzata grazie all'impegno comune di studen ti, personale e sindacati - Gli altri progetti in fase di 
attuazione - Presto saranno pronti altri 1500 posti al CIVIS - Il problema del personale per la gestione del complesso 

La nuova mensa universita
ria ad Economia e Commer
cio è stata aperta ed e già 
«assaltata» da centinaia di 
studenti. Per realizzarla ci 
son voluti otto mesi, e in 
questo tempo è stato fatto 
l'impossibile. Ovvero: come ti 
trasformo in cucina e saia 
mensa per 3 mila studenti a 
turno un autorimessa inutiliz
zata. L'hanno spiegato, par
lando anche di altro, il retto
re, prof. Ruberti, il presiden
t e ' dell'Opera universitaria 
Taormina, gli studenti nel 
consiglio di amministrazione 
dell'Opera e uno dei proget
tisti, l'Ingegner Amati. 

Ruberti ha parlato poco 
della mensa, anzi quasi per 
niente. «La nuova struttura 
— ha detto — è solo la pri
ma realizzazione ex nooo del
l'Opera, dopo i lavori di ri
strutturazione di tutto 11 

nostro patrimonio portati a-
vanti da tre anni a questa 
parte. Un tessuto di piccole 
conquiste giornaliere, ottenu
te grazie al lavoro comune 
della rappresentanta studen
tesca nel consiglio d'ammi
nistrazione, dei sindacati, del 
personale. 

Con le stesse premesse, du
rante la conferenza stampa, è 
stata annunciata la prossima 
apertura della mensa del CI
VIS. Manca soltanto l'auto
rizzazione per il montacarichi 
e poi sarà pronto lo spazio 
per altri 1.500 pasti a turno. 
A tutto questo — ha detto 
ancora Ruberti — dobbiamo 
aggiungere .ovviamente tutte 
le ' energie . Impiegate nella 

. battaglia per la seconda uni
versità di TÒT Vergata -

Più nei dettogli e aceto il 
presidente dell'Opera, Taor
mina, ribadendo, come hanno 

anche fatto gli studenti eletti 
nel consiglio di amministra
zione. la positività del lavoro 
comune tra tutte le compo
nenti democratiche dell'uni
versità, soprattutto quelle 
studentesche e sindacali, po
nendo come primo obiettivo 
l'espansione edilizia, senza 
ammassare ulteriormente nel
le strutture universitarie la 
massa dei fuori sede. Tor
nando alla mena*. Il direttore 
dell'Opera e l'ingegnere pro
gettista sono poi scesi nei 
dettagli. La superficie è di 
2.800 metri quadri, con 51 
posti e 3.000 p2st i .a turno. 

Purtroppo — hanno tenuto 
a precisare —' non c*è perso
nale sufficiente. Soltanto gra
zie alla disponibilità dei sin-

- dacatl, in attesa del concorso 
per 90 posti, al è potuta a-
orire la mensa, anche se 1 
problemi non mancano certo. I L« nuava manta di Ecammia 

| Sequestrata eroina e hashish . 

| Dròga nelle scarpe 
! e nelle valige: due 
! arresti a Fiumicino 
i I corrieri bloccati dalla guardia . d i , 
i finanza al controllo della dogana 

Aveva nascosto quasi due etti di eroina nel 
le sue scarpette da ginnastica e nella coper
tina di un libro di fotografìe: scoperto è 
stato arrestato per possesso e introduzione 
di sostanze stupefacenti in territorio italiano 
dagli agenti della guardia di finanza del
l'aeroporto di Fiumicino. E' un giovane di 
Grosseto, Bixio Bonaccorsi, 23 anni, giunto 
ieri mattina nello scalo romano con un volo 
proveniente da Bangkok. Il Bonaccorsi. so 
spettato per la stia titubanza al controllo do
ganale, è stato fermato ed invitato, per ac
certamenti. negli uffici doganali, dove nel cor
so di un controllo nei bagagli e sulla persona 
veniva trovata la droga: 175 grammi di eroi 
na pura aU'8Q% per circa 10.000 dosi. 

' E* stato arrestato anche un cittadino sta-
! tunitense. Paul Irwin Bell. 40 anni, che ar 

rivato da Bombay avrebbe dovuto prose
guile per New York. L'uomo cr» in 'possesso 
di 7 chili di hashish', occultati nei doppifondi 
ricavati in due valigie. 

Era il capo di una banda 

Taglieggiava i negozi 
alFEur Nir: 

americano in carcere 
L'operazione dopo le denunce degli 
abitanti della zona e dei commercianti 

Chacho Gregory. 20 anni, americano, ori 
. ginario di Washington, era il capo di una 
banda che da tempo non faceva dormire 
sonni tranquilli agli abitanti della zona resi
denziale Nir-Mostacciano. a ridosso dell'EUR: 
è caduto nelle mani del nucleo carabinieri 
di Roma EUR che k> hanno bloccato in una 
baracca sulla via Laurentina, adibita a base 
ooerativa della banda capeggiata dal giovane. 

I carabinieri si erano mossi dopo che un 
migliaio di residenti del quartiere preso di 
mira aveva denunciato una serie intermina
bile di reati, tra i quali furti ed estorsioni. 
Nell'occasione era stata sollecitata l'istituzio
ne df una stazione di carabinieri essendone 
la zona ancora sprovvista. Su mandato di cat-
Uira del sostituto procuratore Santoloci, i 
carabinieri, dopo vari appostamenti nella zo-. 
na. sono riusciti a mettere le mani sull'ame-. 
ricano. I reati contestatigli sono estorsione • 
associazione a delinquere. All'interno della 
baracca sono stati trovati due fucili a can
ne mozze. 


